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OGGETTO: Commissioni di gara – Adempimenti previsti dal Piano Triennale per la prevenzione 

della corruzione 2014-2016 della Pcm. 

 

 

 Il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri 2014-2016, al punto 4.5.5 prevede fra le ulteriori misure a carattere trasversale finalizzate a 

rafforzare i vincoli previsti dalla normativa, la predisposizione di un atto generale relativo a 

“Modalità e criteri di composizione delle commissioni di gara”. 

Tenuto conto della particolare attenzione che il legislatore ha inteso riservare alle procedure di 

acquisizione di beni e servizi, per la loro rilevanza e per i riflessi anche esterni all’ambito della 

pubblica amministrazione e, conseguentemente, per la maggiore esposizione potenziale ai rischi che 

la normativa intende prevenire, appare necessario porre una particolare cura nell’attivare tutte 

quelle misure che risultino maggiormente idonee a prevenire il verificarsi di situazioni anche solo 

potenzialmente associabili a fenomeni lesivi del principio generale di libera concorrenza e, a 

maggior ragione, propriamente corruttivi. 

Premesso che deve intendersi interamente richiamato quanto previsto in materia dlgs n. 

163/2006 e dal D.P.R. n 207/2010, ed in particolare che la nomina dei commissari e la costituzione 

della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte, nella nomina della commissione di gara ciascuna struttura si dovrà attenersi ai criteri di 

seguito indicati: 

 Competenza professionale: con riferimento alle procedure da seguire  e all’oggetto 

dell’appalto, la commissione di gara dovrà tener conto di soggetti dotati di competenza 

tecnica e amministrativa, attingendo anche a funzionari di altri Dipartimenti e/o 

Amministrazioni. Il Presidente della Commissione è individuato , di norma, tra i dirigenti  

dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in servizio anche presso altri 

Dipartimenti, o in caso di mancanza in organico,  tra i funzionari apicali dei ruoli della 

Presidenza del consiglio dei ministri; 

 Rotazione: la legge 190/2012 prevede espressamente il criterio della rotazione con 

riferimento alle figure dirigenziali preposte ai settori maggiormente sensibile dell’attività 

amministrativa. In considerazione della delicatezza dell’incarico affidato alle commissioni 



 
        

 

di gara, tale principio deve trovare applicazione anche nella nomina delle commissioni di 

gara. 

Tenuto conto dell’importanza strategica che la partecipazione alle commissioni di gara 

rappresenta, anche sotto il profilo del completamento delle esperienze e delle competenze 

professionali e curriculari di ciascun dirigente, l’Amministrazione nel suo complesso favorirà 

l’assunzione di tali incarichi da parte dei propri dirigenti. 

Sarà inoltre cura dei Presidenti delle commissioni di gara, al momento del rilascio della 

dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità a ricoprire l’incarico di 

componente di commissione previste dalla normativa vigente, prestare la massima attenzione al 

rispetto di quanto disposto in particolare dal dlgs n. 39/2013, sulle cause di inconferibilità degli 

incarichi ai dipendenti che abbiano avuto, anche fuori dall’esercizio delle funzioni d’ufficio, 

rapporti di carattere professionale e/o economico con uno o più operatori coinvolti nelle procedure 

di gara.  

Al fine di garantire l’imprescindibile requisito della terzietà della commissione giudicatrice, 

inoltre, nelle procedure di gara in cui sia prevista l’aggiudicazione con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, i commissari, ad eccezione del Presidente, non devono aver 

svolto né possono svolgere nessun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente 

all’affidamento/contratto  di cui si tratta. A garanzia di quanto sopra, il Responsabile Unico di 

Progetto (R.U.P) non potrà essere nominato componente della commissione aggiudicatrice della 

procedura di affidamento/contratto di cui è Responsabile. 
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